QUARTO INCONTRO CON I GENITORI
LA STORIA DELLA MATITA

Il bambino guardava la nonna che stava scrivendo una lettera. Ad un certo punto, le domandò: "Stai scrivendo una storia che è capitata a noi? E che magari parla di me". 
La nonna lasciò la scrittura, sorrise e disse al nipote: "E' vero, sto scrivendo qualcosa di te. Tuttavia, più importante delle parole è la matita con la quale scrivo. Vorrei che la usassi tu, quando sarai cresciuto". 
Incuriosito il bimbo guardò la matita senza trovarvi niente di speciale. 
"Ma è uguale a tutte le altre matite che ho visto nella mia vita!". 
"Dipende tutto dal modo in cui guardi le cose. Questa matita possiede cinque qualità: se riuscirai a viverle nell'esistenza, sarai sempre una persona in pace con il mondo. 
Prima qualità: puoi fare grandi cose, ma non devi mai dimenticare che esiste una mano che guida i tuoi passi."Dio": ecco come chiamiamo questa mano! Egli deve condurti sempre verso la sua volontà. 
Seconda qualità: di tanto in tanto, devi interrompere la scrittura e usare il temperino. E' un'azione che provoca una certa sofferenza alla matita ma, alla fine, essa risulta più appuntita. Ecco perché devi imparare a sopportare alcuni dolori: ti faranno diventare un uomo migliore. 
Terza qualità: il tratto della matita ci permette di usare una gomma per cancellare ciò che è sbagliato. Correggere  un'azione o un comportamento non è necessariamente qualcosa di negativo: anzi, è importante per riuscire a imparare dai propri errori. 
Quarta qualità: ciò che è realmente importante nella matita non è il legno o la sua forma esteriore, bensì la grafite della mina racchiusa in essa. Dunque, presta sempre attenzione a quello che accade dentro di te. 
Ecco la quinta qualità della matita: essa lascia sempre un segno. Allo stesso modo, tutto ciò che farai nella vita lascerà una traccia: di conseguenza, impegnati per avere piena coscienza di ogni tua azione".

Il racconto finisce qui… ma voi, cari genitori, fermatevi a riflettere sul messaggio che portiamo addosso!

Vivi e cammina lasciandoti guidare dalla mano di Dio ! 
Dio ci indica la via…ascoltiamo le parole della Chiesa 

D’altra parte, senza il tracciato della Messa che corre lungo la nostra esistenza e si spalanca nella radura settimanale, come sarebbe ancora possibile dirsi cristiani? Nessun catechismo sarà capace di dire cos’è la fede cristiana, chi è Dio, chi è Gesù per noi, che cosa è la Chiesa, e persino che cos’è la vita e la morte, l’amore e il dolore, il lavoro e lo studio, la bellezza e la gioia, se non ci apre a quel che accade nella settimanale convocazione del popolo di Dio attorno all’altare. Non esiste fede e non esiste comunità di fede senza la Messa. Lo constatiamo drammaticamente quando vediamo che i vuoti delle presenze domenicali in Chiesa producono poi immense voragini nei pensieri, nelle azioni, nei rapporti tra le persone. Un popolo che non prega, non ascolta, non offre e non riceve tutto quello che la Messa contiene, finisce col non vivere più come popolo cristiano e si disperde lungo strade senza contenuto e senza nome. (dalla lettera pastorale del vescovo di Bergamo mons.Beschi)

Ascoltiamo le parole della musica

Canzone: Il centro del mondo (Ligabue)

Power point

[image: image1.emf]Non è possibile che la via giusta

sia quella che non porta

da nessuna parte”…

… eppure troppo spesso la tua vita ti

sembra così: una strada lunga e

tortuosa che non porta a nulla.

Non rassegnarti, non accontentarti

perché vivere non è un’abitudine ma un

privilegio.

Vivere è imparare! Tu cosa hai imparato e

cosa vorrai imparare?

Vivere è cercare! Tu cosa o chi hai cercato e cosa

cercherai?

Vivere è insegnare! Tu cosa hai insegnato e quali

cose vorrai insegnare?

Vivere è sperare! Tu cosa hai sperato e cosa vorrai sperare?

Vivere è amare! Tu chi hai amato e chi vorrai

amare?

Vivere è ascoltare! Tu chi hai ascoltato e chi vorrai

ascoltare?

Vivere è costruire! Tu cosa hai costruito e cosa vorrai

costruire?

Vivere è camminare! Tu con chi hai camminato e

con chi vorrai condividere il tuo cammino?

Vivere è giungere alla meta! Qual è la tua meta?

Cosa stai facendo per raggiungerla?

( il power point lo impostiamo su queste provocazioni…ai genitori consegniamo le domande che seguono…)
Per i genitori cristiani, vivere è soprattutto, insegnare ai propri figli quello che a loro è stato insegnato riguardo a Gesù Cristo, Signore del Tempo e della Storia.

Cosa ti hanno insegnato e cosa hai imparato tu di Gesù Cristo? Cosa stai insegnando ai tuoi figli di Gesù Cristo?

Quali sono le difficoltà che t’impediscono di testimoniare la tua fede?

Riconosci che nella tua vita c’è una strada di nome “Gesù”, diversa da tutte le altre strade?

Hai rinunciato a percorrerla? Sei fermo ad un incrocio e non sai andare avanti? Tra tante vie, non riesci a riconoscerla?
Commento del parroco
Preghiera finale

Conducimi 
Signore, fa di me ciò che vuoi! 
Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me, 
voglio ciò che tu vuoi per me. 
Non dico: "Dovunque andrai, io ti seguirò!", 
perché sono debole, 
ma mi dono a te perché sia tu a condurmi. 
Voglio seguirti nell'oscurità, 
non ti chiedo che la forza necessaria. 
O Signore, fa' ch'io porti ogni cosa davanti a te, 
e cerchi ciò che a te piace in ogni mia decisione 
e la benedizione su tutte le mie azioni. 
Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole, 
così io voglio essere orientato da te, 
Tu vuoi guidarmi e servirti di me. 
Così sia, Signore Gesù!

